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C O R ATO
Sopra
un momento
della
presentazione
della doppia
iniziativa di
solidarietà
ieri nella sala
verde di
Palazzo di
città
A sinistra
il teatro
comunale

.

CORATO GLI APPUNTAMENTI IL 23 DICEMBRE PER L’INIZIATIVA BENEFICA DELL’AZIENDA DELLA GRANDE DISTRIBUZIONE�

Una cena di solidarietà
e un concerto in teatro
Il doppio dono dell’azienda «Maiora srl» ai poveri e ai musicofili

RUVO IL SINDACO: GLI AUMENTI SONO DOVUTI ALLA BASSA PERCENTUALE DI DIFFERENZIATA�

In arrivo la stangata della Tari
regalo di Natale poco gradito

SANTERAMO
Gara culinaria

Si terrà domani, vener-
dì 18 dicembre, aEcologi-
cati». Si tratta di una cena
aperta a tutti, adulti e bam-
bini, con gara culinaria
amatoriale. L’evento è sta-
to organizzato dal circolo
Legambiente Santeramo e
dai ragazzi della parrocchia
del Sacro Cuore. Ci si può
iscrivere da soli o a gruppi.
Si comincia alle 20,30 nel
salone parrocchiale, dove
«si potranno gustare pro-
dotti genuini a chilometro
zero e ci si potrà approccia-
re a stili di vita che possono
regalarci maggiore felicità
e consapevolezza», come
spiegano gli organizzatori.
«Tutto - continuano - parte
dalla volontà di sensibiliz-
zare la comunità sul tema
dell’ecologia, unendo la
passione di un’associazio -
ne ambientalista con la de-
dizione mostrata su tale te-
ma dalla parrocchia, nella
persona di don Rocco, sul-
la scia dell’enciclica “Lau -
dato si’” di Papa France-
sco. In particolare, si è indi-
viduata nella condivisione
di un buffet l’occasione per
riflettere su quale impatto
abbiamo sul pianeta ogni
volta che prepariamo da
mangiare». [anna larato]

GIUSEPPE CANTATORE

l C O R ATO. Il pane spezzato con chi non ne
ha. Ancora pochi giorni e i banchi della Chiesa
Matrice, normalmente occupati dai fedeli, la-
sceranno spazio in maniera del tutto incon-
sueta a tavoli e sedie. È lì che il prossimo 23
dicembre, in piena antivigilia di Natale, pren-
deranno posto gli invitati alla «Cena della
solidarietà».

Oltre 350 persone che spesso bussano alle
porte delle Caritas parroc-
chiali cittadine per chiedere
sostegno. Nella stessa serata, a
poche centinaia di metri di
distanza, il teatro comunale
spalancherà le porte ai co-
ratini per ospitare il concerto
di Natale, sulle note dell’Or -
chestra sinfonica della Città
metropolitana di Bari.

A offrire entrambi gli appuntamenti è la
«Maiora srl», concessionaria Despar in Puglia,
Basilicata, Campania e Calabria, che vuole così
«ricambiare la fiducia e la fedeltà che i cit-
tadini di Corato da sempre ripongono in noi»,
ha detto il presidente e amministratore de-
legato della società, Pippo Cannillo, presen-
tando l’iniziativa nella sala verde del Co-
m u n e.

«È un regalo speciale per l’intera comunità
che ha fatto da culla al nostro progetto. Non
sarà un evento sporadico, ma un appunta-
mento che verrà rinnovato annualmente», ha
aggiunto Cannillo.

Mentre la vita di troppa gente è segnata dalle
difficoltà economiche, la volontà di condividere
un momento conviviale con centinaia di per-
sone assume un significato molto particolare.
«A tavola siederanno una accanto all’altra

persone di religioni diverse e il cibo farà
attenzione alla sensibilità di tutti», ha detto il
vicario zonale e rettore della Chiesa Matrice,
don Peppino Lobascio. E ha aggiunto: «Le
emergenze sociali sono cambiate rapidamente
in questi anni. Un tempo alle nostre Caritas si
avvicinavano soprattutto gli immigrati resi-
denti in città, mentre oggi i coratini sono
sempre più numerosi».

Un grande valore simbolico è affidato anche
alla scelta del luogo in cui ritrovarsi. «La cena

si terrà nella Matrice perché
dobbiamo dare un segnale for-
te - rimarca il sacerdote -
Questa è la Chiesa che non ha
paura di aprire le sue porte e
di mettere l’umanità al cen-
tro», ha sottolineato ancora
don Peppino.

Anche il Comune farà la sua
parte, fornendo tavoli e sedie.

«In un momento in cui sempre più persone ci
domandano come fare a mettere un piatto a
tavola, non possiamo non accogliere chi, come
Maiora, si mette a loro disposizione - ha tenuto
a dire il sindaco Massimo Mazzilli - Sia la cena
sia il concerto rappresentano per la città due
grandi e belle opportunità da cogliere, oltre che
un esempio da seguire».

Passando appunto dal Duomo al teatro, nel
«comunale» risuoneranno i brani natalizi ese-
guiti dall’Orchestra sinfonica della Città me-
tropolitana di Bari, diretta dal maestro Cettina
Donato, e interpretati dai vocalist Luciana
Negroponte e Giuseppe Del Re, con la par-
tecipazione dei «Jubilee Gospel Singers». L’in -
gresso, previsto alle 20 con inizio del concerto
alle 20,30, è gratuito: per prenotare il proprio
posto basterà rivolgersi al botteghino del teatro
in piazza Marconi.

SI PRANZA IN CHIESA
Nel Duomo sono attesi

circa 350 bisognosi
Un esercito in crescita

l R U VO. Il sindaco Vito Ottombrini
interviene per far fronte al malcontento e
alle proteste dei ruvesi per le bollette Tari
da capogiro: «Non si tratta di un in-
tervento discrezionale del Comune – scri -
ve il primo cittadino – ma del combinato
disposto tra quello che impone la legge e la
nostra scarsa capacità di differenziare in

modo corretto».
La Tari, il tributo comunale sui rifiuti, è

destinata a finanziare i costi del servizio
di raccolta e smaltimento, a carico
dell’u t i l i z z at o re.

Questi i numeri forniti da Palazzo Avi-
taja, sede dell’amministrazione cittadina:
«La legge nazionale impone che il costo
complessivo del servizio rifiuti sia coperto
al 100 per cento solo dalla Tari. A Ruvo il
costo del servizio rifiuti è passato da circa
3 milioni di euro a 4 milioni 400mila.
L’aumento è dovuto alla chiusura della

discarica di Trani. La Regione - chia-
riscono dal Municipio - ci impone di
mandare i nostri rifiuti indifferenziati a
Taranto. Questo cambiamento ha com-
portato un aumento di 10 volte del costo di
trasporto e smaltimento».

Esiste un rimedio? «Questa spesa -
evidenziano da Palazzo Avitaja - si può

abbassare solo aumentan-
do la percentuale di rac-
colta differenziata, che a
Ruvo è ancora molto bassa.
Per aumentare la percen-
tuale di raccolta differen-
ziata abbiamo investito
nell’avvio del servizio porta
a porta. Un investimento
che ha dei costi e che ha
inciso sull'aumento della
Ta r i » .

Una medicina molto
amara, dunque, che tutti
dovranno prendere. Il pa-
gamento della terza rata
della Tari è in scadenza il 30
d i c e m b re.

Proprio in questi giorni, i
cittadini stanno ricevendo a casa gli av-
visi di pagamento precompilati, con i
moduli F24 da versare alla posta o in
banca. Un grattacapo in più, da risolvere
in molti casi attingendo alla agognata
t re d i c e s i m a .

Per avere informazioni o consulenze, o
per eventuali errori da segnalare, ci si può
rivolgere all’ufficio Tributi, a Palazzo di
città, il lunedì, il martedì, il mercoledì e il
venerdì, dalle ore 10,30 alle 12,30, e il
giovedì nel pomeriggio dalle 16,30 alle
18,30. [enrica d’acciò]

R U VO Palazzo Avitaja, sede del Comune


